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Nuovi impegni 
per la grande 

diffusione 
di domenica 

* Martedì 17 gennaio 1978 / L 200 

Il lavoro di organizzazione della grande diffusione straor
dinaria dell'Unità di domenica 22 gennaio prosegue con 
successo. Ecco altri impegni: Torino 30.000, Asti 1.200, 
Imperia 3.000, Bergamo 10.000, Como 6.000, Milano 70.000, 
Reggio Emilia 35.000, Ancona 8.500, Pistoia 11.600, Reggio 
Calabria 10.000. Venerdì 27 gennaio l'Unità pubblicherà 
la relazione al Comitato centrale del PCI. Invitiamo tutto 
Il Partito ad organizzare la diffusione sui luoghi di lavoro 
e nelle scuole. 

Il governo si è dimesso, da oggi le consultazioni al Quirinale 

Andreotti avrà il reincarico 
ma si profilano altri nomi 

Gli apprezzamenti per il clima che caratterizza questa fase politica - De Martino afferma che 
la crisi « non può trovare soluzione senza l'impegno di tutta la sinistra e dei sindacati » - Doma
ni si riunisce il comitato centrale socialista: divergenze sulla data del Congresso nazionale 

La vera storia 
di questi mesi 

Si è aper ta la prima crisi 
di governo delia legislatura 
del 20 giugno. Nessuno può 
nega re che da par te comu
nista (come da par te di al
t re forze democrat iche) si 
sia fatto tu t to il possibile, 
in questi diciotto mesi, per 
affrontare i problemi della 
guida del Paese senza pro
vocare t raumi che risultas
se ro paralizzanti. Ma al pun
to in cui si era giunti , la 
erisi era inevitabile, anzi 
era l'unica decisione costi
tuzionalmente e politica
mente corret ta per arresta
re il degrado, consent i re un 
chiar imento e cercare di ri
me t t e r e in moto un proces
so positivo. 

Basta il semplice elenco 
dei fatti. Il fatto è che la 
condizione oggettiva del 
Paese, da qualche mese, è 
andata aggravandosi nei 
suoi due aspett i decisivi: la 
situazione economica e quel
la del l 'ordine pubblico. Ot
tenut i taluni risultati in 
campo monetar io , si è pre
sen ta to il pericolo grave di 
una involuzione: in sostan
za il sommarsi di una reces
sione produttiva con una ri
presa dell 'inflazione. In pra
tica. si è giunti all 'osso del
le manovre congiuntural i e 
si è posto il problema di 
un indirizzo economico di 
es t rema severità (ma co
me senza il più vasto e con
sapevole consenso?) . 

II fatto è che è giunto al 
pe t t ine il nodo di una poli
tica del l 'ordine e di una po
litica giudiziaria di mobili-
fazione di tu t te le r isorse 
pra t iche e sopra t tu t to mora

li per uscire, con la forza 
della giustizia democratica, 
da una incertezza profonda. 

Il fatto è che, giunti a 
questo punto, il governo si 
è mostrato sempre più divi
so e paralizzato, incapace di 
applicare punti essenziali 
dell 'accordo di luglio fino a 
quell 'a t to clamoroso di im
potenza che è stato la man
cata presentazione in Par
lamento del bilancio dello 
Stato. 

II fatto è che. ancor pri
ma del PCI. i repubblicani 
hanno considerato del tut
to inadeguato il governo 
monocolore delle astensioni 
(fino ad annunciare il voto 
contrar io sul bi lancio) , il 
PSI ha posto il problema 
di un governo di unità, il 
PSDI quello di una maggio
re corresponsabilizzazione 
nella gestione del program
ma. 

Il fatto è che, p u r non 
auspicando una crisi forma
le di governo, gli esponent i 
più autorevoli della DC — 
Moro, Zaccagnini. Fanfani 
— avevano espresso preoc
cupazioni serie per la te
nuta dell 'esecutivo e rite
nuto matura l'esigenza non 
solo di un aggiornamento 
programmatico ma di « pas
si avanti » negli stessi rap
porti politici. Con una con
traddizione: men t re ricono
sceva la realtà di una emer
genza. la DC cercava di 
p rendere tempo, pe r eviden
ti ragioni i n t eme di par t i to . 
Ma il fatto è che il tempo 
non lavorava più a favore 
del confronto perchè nel 
calendario delle scadenze 

] c 'erano atti e decisioni che 
j solo un quadro politico 
! molto più solido può fron-
I teggiare evitando scontri 

laceranti e confusi come 
j quelli su certi referendum. 
I II fatto è che. se non ci si 
j fosse mossi subito, pr ima 
j che tutt i questi fattori si 
i aggrovigliassero in modo 
! inestricabile, la crisi non 
I sarebbe stata evitata ma so-
| lo rinviata di poco e sa

rebbe egualmente esplosa 
i ma in condizioni ben peg-
1 giori. Sarebbe impensabile 
| quel clima serio e impegna-
1 to di confronto che anche il 
j Popolo riconosce. 

Tutt i quest i fatti ci sono 
j d ie t ro le decisioni, unanimi, 
i degli organi dir igenti del 
. PCI. Ma tut to questo sem

bra non contare niente pe r 
I cert i giornali che hanno de-
I ciso di montare una cam-
; pagna sul « voltafaccia » del 
[ PCI e sulla « crisi assur-
j da >. E ' questo un segno 
i grave di irresponsabili tà 

che, se non ci meraviglia in 
j giornalisti che non hanno 
j mai bat tu to ciglio le decine 
; di volte, che le crisi sono 
j s ta te volute e pilotate da 
1 questa o quella corrente de 
' per fini di bottega, ci fa 
' chiedere quale sia lo scopo 
i degli ispiratori . Se con tan-
! ta disinvoltura si ignora la 
, real tà, si oscura il tema es-
i senziale che ci sta di fronte 

(come governare la crisi) e 
1 si preferisce la propagan-
! da. allora è legitt imo il so-
! spet to che si pensi non alla 
j governabili tà dell 'Italia ma 
! a porre le premesse di uno 
) scontro elet torale . 

Verso la VII conferenza degli operai comunisti 

La classe operaia e la crisi 
Conferenza stampa di Napolitano, Alinovi, Bassolino e 
Ariemma -1 grandi temi sui quali occorre un impegno de
cisivo dei lavoratori: difesa della democrazia, occupazio
ne, sviluppo del Mezzogiorno - L'assise dal 3 al 5 marzo 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Menu che mai m 
questa fase una conferenza 
degli operai comunisti e un 
appuntamento rituale o una 
scadenza puramente organiz 
zativa. La natura della erìsi. 
gli sviluppi della battaglia 
politica, le lotte e le conqui
ste degli ultimi otto anni, 
hanno messo all'ordine del 
giorno la centralità della 
classe operaia, il suo farsi 
forza dirigente come condi
zione indispensabile per do
minare la crisi. Ina colloca
zione che si esprime già oggi 
nella facoltà di indicare solu
zioni nuore e coerenti, nella 
capacità — secondo una e-
spressione di (ìramsci — € di 
superare i capitalisti nel go
verno delle forze produtti
ve >. 

Assemblee 
di fabbrica 

Il 3. 4, 5 marzo a Sapol:. 
dunque, la VII conferenza 
razionale >arà un'occasione 
di più / v r far emergere tutto 
ciò come consapevolezza di 
massa e sul terreno concreto 
delle proposte politiche. Ma 
già in questi giorni e ancor 
più nelle prossime settimane. 
nelle assemblee e nelle riu
nioni di fabbrica e provincia
li, nei convegni e nelle inizia
tive che il partito prenderà a 
vario livello, si potrà svilup
pare un grande confronto di 
idee, una verifica degli orien 
tamenti politici e ideali, una 
capillare opera di conoscenza 
sul campo delle condizioni 
della classe operaia e dei 
processi nei quali è inserita. 

Questo insieme di significa
ti di cut si carica la confe
renza operaia e stato illustra 
to ieri in una conferenza 
0ampa a Sappili, nella anti-

' sala dei Baroni, all'interno 
del Macchio Angioino. Hanno 
preso la parola i compagni 
Sapolitano. della direzione e 
rcsjmnsabile della commis
sione lavoro e programma
zione: Alunni, della direzione 
e rcsp<tnsabile della commis
sione meridionale: Ariemma, 
vice responsabile della com
missione lavoro. Bassolino. 
scgre'irio regionale della 
Camp, àia: ha presieduto il 
segrete 'o 
nap'iletai^ 
venuto, inoltre, anche il sin- j 
daco Maurizio Valenzi. j 

Perché Sapoli. mnanzitut | 
to? * IM scelta non è affatto '• 
formale — ha spiegato Sapo- i 
Utano — ma corrisponde ad ] 
una impostazione coerente- ! 
mente meridionalista. I temi ' 
della conferenza saranno so 
stanzialmc.ite due: l'impegno '• 
della classe operaia nella lot
ta per la democrazia, contro j 
la violenza, l'eversione, il ter- '• 
rorismo (questione che im- , 
plica anche una profonda j 
battaglia teorica e culturale j 
per precisare e saldare il ; 
nesso democrazia socialismo): > 
l'intervento dei lavoratori per * 
un rilancio produttivo fina- • 
Uzzato alla soluzime dei ! 
problemi dell'occupazione e ; 
del Mezzogiorno ». j 

IM sviluppo del Meridione, j 
dunque, e il motivo condui- | 
lare, il filo rosso che deve j 
legare ogni aspetto della lotta 
e delle proposte della classe 
operaia. « Il salto di qualità , 
che oggi dobbiamo compiere \ 
— ha precisato Alinovi, ri
spondendo alla domanda di \ 
un giornalista — è conquista- j 
re uno sviluppo nuovo del | 
Paese e il centro di questo 
sviluppi è il Mezzogiorno, t 
Per il 197$ ci dobbiamo porre | 
l'obiettivo di arrestare le .' 
tendenze negative e eomin- , 
dare a rovesciarle. Sei mesi • 
scorsi, la contraddizione tra ! 

le indicazioni positive conte
nute nell'accordo di luglio e 
la pratica di governo e stata. 
per i problemi del Sud. an
cora più stridente. Oggi il 
nostro sforzo deve essere 
concentrato ncll'indicare una 
strada per uscire dalla crisi 
spaventosa che colpisce il 
Sud (900 mila sono a fine '77 
gli iscritti al collocamento, la 
Campania e la Sicilia da sole 
coprono il 40"» della disoccu-

della federazione j pozione nazionale). Proprio 
Donise. E' inier- ; dalla conferenza operaia può 

ventre un contributo di gran
de importanza ». 

Visione 
complessiva 

Prendiamo. ad esempio. 
questioni molto concrete co 
me le tendenze del merca:o 
del lavoro, le crisi di alcune 
grandi aziende (l'I'nidal), i 
problemi di risanamento e ri
lancio delle imprese pubbli
che (l'Alfa Romeo, l'itahider. 
tanto per citare alcuni casi 
di attualità), le incognite che 
gravano sulla gestione dei 
processi di riconversione 
produttiva e d: mobilità della 
manodopera: tutti temi sr>'.!e 
vati nel corso della conferen
za stampa dagli interventi di 
lavoratori e sindacalisti (Fe
derico della FLM, Montanini 
dell'Al fasud. Canzanelli del-
l'Acritalia). \ o n possono es
sere affrontati sema una vi
sione complessiva del tipo di 
sviluppo che dovrà nascere 
dalla crisi e senza fare del 
Mezzogiorno il punto di rife
rimento. Vi si è soffermato 
Sapolitano: « Anche l'analisi 
delle condizioni e delle ri
vendicazioni dei lavoratori 
occupati andrà rapportata al-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

nere è contenuto in una in
tervista di De Martino, che 
rispondendo alle domande del
la Repubblica afferma che 
« la crisi italiana non può 
trovare soluzione senza l'im
pegno di tutta la sinistra e 
dei sindacati >. Da qui l'ex se
gretario del PSI deriva an
che una critica rivolta ai re
centi interventi americani. Se 
la posizione USA fosse se
guita, egli osserva, essa « ri-
svinerebbe di fare dell'Italia 
un paese permanentemente in
stabile e quindi debole, dell'al
leanza atlantica ». E' comun
que intollerabile che si in
tervenga su problemi che ap 
partengono alla scelta ita
liana. « e senza tener conto 
dei caratteri della crisi del 
nostro paese ». Tra PSI e 
PCI. secondi! De Martino, vi 
deve essere un'intesa, se 
non su un programma comu
ne. sulle linee essenziali del
l'azione politica, K la DC 
« deve lasciar cadere Vas 
surda tesi secondo cui si ri 

f. 
i s i io rientro a terra . NELLA FOTO: la , Soju/ 21» » .subito 

( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) i dopo il suo distacco dalla sta/ione orbitante IN PENULTIMA 

Incertezza e tensione per le divergenze con Israele 

Sadat ha rinunciato a dimettersi 
solo dietro pressioni americane? 

Attesa per la riunione di oggi a Gerusalemme, cui partecipa Varice - Generico compro
messo sull'ordine del giorno, restano i dissensi sulla sostanza - Scontri e attentati in Libano 

ROMA — Tutto secondo il 
previsto: la crisi di goierno 
si è aperta ieri mattina nel 
rispetto delle formalità con 
suete. Andreotti ha riunito 
prima il Consiglio dei mini 
stri per prendere la decisio
ne delle dimissioni, poi si è 
recato al Quirinale dove ha 
avuto un colloquio di quasi 
un'ora con Leone. Alle 12 e 
un quarto, un comunicato del
la Presidenza della Repubbli
ca ha confermato la fine del 
ciclo del monocolore delle 
astensioni. (« II presidente del 
Consiglio ha rassegnato nelle 
mani del capo dello Stato le 
dimissioni sue e dei suoi col
leglli ministri segretari di 
Stato. Il presidente della Re 
pubblica si è riservato di de 
cidere e ha pregato l'on. An
dreotti di rimanere in carica 
con i suoi colleghi per il di 
sbrigo degli affari correnti »). 

Le consulta/ioni avranno 
inizio alle 1B di oggi: saran 
no ascoltati i presidenti delle 
due Camere. Fanfani e In-
grao. oltre a Saragat, Ter
racini e Pertmi e agli ex prò 
sidenti del Consiglio Sceiba 
e Colombo. Domattina si re
cheranno al Quirinale le de
legazioni del PCI e della DC, 
poi verrà il turno delle altre 
forze politiche. L'incarico per 
la forma/ione del governo no 
trebbe essere affidato, quin
di. a partire da giovedì pros 
simo. 

Con la crisi del goierno del
le astensioni — rimasto in ca
rica per la seconda metà del 
1!)76 e per tutto il 1!»77 — co 
mincia dunque un lavoro in
tenso e difficile intorno ai no
di sui quali la crisi è nata. 
e senza sciogliere i quali è 
difficilmente ipotizzabile una 
soluzione degna di questo no
me. Questioni programmatiche 
d'aggiornamento dell'intesa di ' 
luglio, i problemi dei referen- , GERUSALEMME — Superate | mattina «die ore 11 
durre; si aggiungono a ciucile ( m c X t romis. con la mediazio- ! nel grande sale 
della « gestione T> del program
ma stesso che PRI. PSI e PCI 
hanno sollevato nel momento 
in cui hanno espresso un giu
dizio di totale inadeguatezza 
del quadro politico preesisten
te. Prima e dopo l 'apertura 
della crisi, i dirigenti rie con
tinuano a ripetere senza trop
pe varianti l'indicazione usci
ta dalla loro Direzione della 
scorsa settimana, circa 1'* ag
giornamento » del programma 
sottoscritto nell'estate scorsa 
dai sei partiti costituzionali. 
senza dare nella sostanza una 
risposta a chi ha posto con 
tanta chiarezza i problemi e 
gli interrogativi che sono al 
centro della crisi. 

In quale clima si apre que 
sta crisi? Da varie parti è 
stato rilevato (Io faranno og
gi i socialisti, sul loro giorna-

I le) che il confronto dei par-
| titi sui problemi non si è mai 
I arrestato, anche >e le ipotesi 
' di soluzione appaiono distati-
! ti . Ciò costituisce senza dub 
! b;o un tratto nuovo della -i 
I tuazione. Anche // Popolo dà 
! atto ai partiti che si sono prò 
| nunciati in favore della crisi 
• e di aver dimostrato consone 
I volezza dei pericoli impliciti e 
j quindi di aver espresso la ro 
| Tonto di muoversi con caute 

la •». ciò che offrirebbe — se 
condo l'organo della DC — 
« margini sufficienti alla trat
tativa ». Dal canto suo — si 
afferma — la DC vuole pro
cedere alla ricerca delle con
vergenze superando diffiden 
ze e accantonando - imposta
zioni drastiche e ultimative *. 

Contrasta con questo giudi 
zio sull 'apertura della crisi 
quanto è stato scritto — nel
le stesse ore — dal settima 
naie democrist.ano. LA DI 
scussione. il quale afferma 
la grandi caratteri» che com
pito dei de dovrebbe essere 
quello di rimanere compatti 
per < far fronte a una crisi 
oscura voluta dal PCI >. E' 
el idente che \ i è qualche 
settore della DC che ha ir. 
teresse a mischiare quest o 
ni s e n e e delicate con moti 
\ i agitatori che sono stati 
patrimonio, in queste setti 
mane, di alcuni capo^aldi d. 
quello schieramento che si è 
chiamato « partito delle ele
zioni anticipate ». A parte 
queste reazioni più epidermi
che. comunque, occorre ag 
giungere che anche il diret
tore del Popolo. Beici, par
lando a Ravenna, ha insisti
to nel replicare i - no > con
tro il governo di emergenza, 
senza dare alcuna risposta 
alle indicazioni e alle propo 
ste degli altri partiti, e in 
particolare dei comunisti, dei 
socialisti e dei repubblicani. 

Un discor>o diretto a con
t ras tare chiusure di tal gè-

Una nuova cultura ver 
il governo della società 

E per masse 
di uomini 

Scambiato l'equipaggio 
è tornata la « Sojuz 26 » 
MOSCA - Nuova clamorosa tappa dell'impresa spaziale 
sovietica m corso da oltre un mese: la cosmonave < Soju/. 2(i •>, 
agganciatasi alla stazione -, Saliut 0» 1*11 dicembre scorso, 
è tornata ieri a terra recando a bordo l'equipaggio della 
•• Sojuz 21 ,. che era stata lanciata una settimana fa. Due 
cosmonauti sono rimasti al lavoro nel complesso orb'tante. 
ora formato dalla • Saljut » e dalla ' Soju/ 27 •. E' la prima 
io!ta clic si verifica uno scambio di equipaggio con succes-

Quanto più la si tua/ione 
del Paese si fa complessa, 
difficile, per molti aspetti 
drammatica tanto più emer
ge la necessità che l'inizia
t i l a e la lotta economica e 
politica sia nutri ta di un 
saldo or ientamento cultura
le e di forti idealità Perciò. 
nel quadro della mobilita
zione del parti to at torno ai 
temi proposti dalle scadenze 
polit icamente più urgenti . 
sono state proposte dalla se
greter ia del PCI a tutte le 
organizzazioni comuniste 
« se t t imane di iniziativa » su 
alcune questioni ideali 

Il bisogno di in te r ien i re 
su questo fronte è cosa per
manente per un parti to co
me il nostro. Lo sforzo nel 
campo della cultura e delle 
idee non può essere solo di
isolati pensatori . Ma oggi 
più che mai se masse gran
di di donne e di uomini non 
conquistano livelli di consa
pevolezza sempre più alti 
non c'è avvenire. A ciò ten
de tutta la nostra azione: 
ed è per questo che ponia
mo il problema specifico 
della lotta di massa sul ter
reno delle idee. 

I problemi sono grandis
simi. La crisi, la resistenza 
ac! una svolta rinnovatrice. 
la difficoltà e complessità 
di un'opera di r isanamento 
e r innovamento determina
no di per se conseguenze 
gravi non solo materiali , ma 
ideali e morali. Ma non vi 

ne americana. le gravi diffi
coltà emerse sulla formula
zione dell'ordine del giorno. 
la prima riunione della 
* commissione politica » no
minata da Sadat e da Begin 
ad Ismailia il 25 dicembre 
scorso e formata dai ministri 
degli esteri dei due Paesi — 
cui si è ora aggiunto il segre
tario di Stato americano 
Vance (il quale parteciperà 
— <r attivamente ». come egli 
stesso ha precisato al suo 
arrivo a Gerusalemme — 
ai lavori fino a giovedì e che 
venerdi compirà una breve 
visita in Egitto, dove incontre
rà Sadat) — avrà luogo questa 

e l i ( l o j a h ) 
alone dell'Hotel 

Milton. Malgrado le dichiara 
zioni di soddisfazione per il 
superamento della impasse — 
che fr.i sabato e domenica 
ai èva fatto pensare addirittu
ra ad una rottura del nego 
/.iato — il clima in cui si 
apre la riunione è di incer
te/za e tensione. Al Cairo. 
anzi, l'atmosfera prevalente 
era ieri un misto di amarez
za. diffidenza nei confronti di 
Israele e perplessità, assai 
chiaramente espresse da una 
lettera aperta a Begin pub 
blicata sul quotidiano Al Ab
ram da Vuss/f el Sebai. e 
.\ ministro dell'informazione e 
noto scrittore: <r L'amarezza 

Processo Catanzaro: 
depongono i poliziotti 

Di scena al processo per la strage d: piazza Fontana 
i poliziotti romani. La Corte di Catanzaro affronta 
il capitolo delle prime indagini, t lamio deposto l'ex 
capo dell'ufficio politico di Roma. Improta. e il funzio
nario dello stesso ufficio Fall ella. A PAGINA 5 

Anche Giscard contro 
le interferenze USA 

Dopo averle in un primo tempo giudicale come « non 
anormali >. anche il presidente francese Vaier: Giscard 
d'Estaing ha condannato le ingerenze americane nelle 
vicende europee, in particolare per quello che riguarda 
la posizione dei partiti comunisti. La marcia indietro 
viene vista nel contesto preclettoralo dopo le vivaci 
reazioni di tutte le forze politiche francesi, dai collisti 
di Chirac. ai socialisti, ai comunisti. IN ULTIMA 

— sen i e i a Sebai — rischia 
di chiudere la porla ,id ogni 
pos.sib.Ie intesa. Per trent'au-
ni a n t e iissuto in un mare 
di odio e non siete r.usciti a 
realizzare la lostr.i sicure/za. 
La sic ure/z.t del p opolo di 
Israele p.iò .Millanto reali/. 
/arsi con la coopera/ one dei 
palestinesi, sotto forma di 
popolo indipendente ed ami
co . 

In effetti a Gerusalemme 
gli usseri attiri sottolineano 
che. se le parti si sono mo
strate abbastanza flessibili dd 
raggiungere un compromesso 
.sull'ordine del giorno. le |w>-
si/.ioni rimangono allo stato 
assai rigide e distanti sulle 
questioni di .sostanza. Al suo 
a r m o a Tel Aiiv. infatti, il 
ministro degli esteri egiziano 
Ibrah.m Kanvl ha detto che 
* litui e: potrà esM-re pace 
finche e immillerà Poi cupa-
7ioue dei icrritor arabi » e 
finché non \er ranno r-conti 
st ;uti « ; riintt. nazionali del 
pojHilo palestinese, primo fra 
tutti quello alla atitodeternii 
nazione . Qua-i contempora
neamente. il pn mie:- israe
liano Beg ri ribadii a la t a t e 
«onta o^ilità all'autodeter-
nmi.tz one per i palestinesi <• 
si spingcia ancora pi i avanti. 
dicendosi pronto a dimetter-: 
piuttosto che cedere all'Egli 
to (come chiede Sadat i il 
controllo -neh :n-fdiamcn?. 
ebraici nel S nai. 

In quella -iuiaz one. il fat
to che -I - a racaii.nto l'ac
cordo sul l'ordì ne del giorno 
solo grazie ad IMA formula 
zinne tanto generica da non 
dire nulla (- è ncors infatti 
alla ri z.o:t--> ' d . r o t t n e per : 
negoziati su- nroblemi pale 
stme-i ») r.oii ia-cia mo'to 
spazio a p r e n s o n i o:t.mi-t.-

che. E non è un caso che i 
(qualunque sia la fondatezza j 
della notizia, che è stata ' 
-mentita da un * portavoce * j 
della presidenza egiziana). ' 
proprio ieri il quotidiano di ! 
Gerusalemme in lingua araba j 
AI Shaab abbia riferito che. j 
di fronti- all'impasse icrifi- i 
catasi sulla questione dell'or j 
dine dei giorno. .1 piesidente j 
Sadat avrebbe presentato do- ' 
nieniea le -uè dimissioni di j 
nanzi al Consiglio nazionale j 
tli sicurezza egiziano e le j 
avrebbe ritirate solo d etri! ! 
richiesta unanime del ctKisi j 
glio ste-so e dietro * pres-io . 
ni senza precedenti'- da par i 
te americana. J 

Ieri intanto si sono avute le j 
prime consulta/ oni dirette in j 
preparazione della conferenza ! 
odierna. Dopo un incontro ( 

dei due mini-tr degli c-ten j 
Da vati e Kamel e un collo 

i 

quio dello st»--o Davau con J 
,1 generale Sil . i - i ' io ( the i 
parteciperà per IONI" ma -o J 
lo come TO-MTialon . ». < n : 
trambi i mm:-tr hanno a iu . 
to in serata mia riiiiiioi.e 'n j 
formale con Vani e. il q.iale • 
ha poi a iu to anche un breve i 
colloquio con B-gin. ; 

In coincidenza con le d.ff. ! 
colta del nego/ ato. -i è r<- i 
gistrato un ìna-pnmeii 'o del • 
la tensione in Libano Negli ' 
ultimi tre giorni. violeeti \ 
riunii, ri' artiglieria -i sono | 
svolt, fra le po-i/ion, d: J 
destra e quelle pale-tii.e • 
si progressi-te nel s-iri. cein , 
l'intervento diretto ni almeno j 
un caso dei camion israelia- ; 
ni Xum-Tosi attenta', si so | 
no inoltre ver.f tati a Beirut: j 
uno di es-i ha provocalo :1 i 
ferimenti, da. . r i t i a una -e ;io ! 
la- di due studenti nino dei J 
qjal : è morto, l'altro è gravei. j 

di fronte 
C U L « Corriere delia Sc-
^ ra •» di domenica abbia 
mo letto con gusto un 
brillante scritto di Anto 
mo Padellaro, intitolato 
« Come reagiscono i par-
'.amentari — all'ipotesi di 
elezioni anticipate ». Sen 
tite questo passo: e Ma 
sono anche t renta giorni 
iquellt della campagna 
elettorale» in cui i milio 
ni volano. Vengono in
ghiottiti da offerte a isti
tu t i religiosi, associazioni 
sportive, circoli ricreativi: 
ricevimenti, regali di noz
ze e di battesimo, dischi 
e opuscoli che illustrano 
la personalità e l 'attività 
del candidato, calendari 
e distintivi con inciso il 
suo nome. Per finanziare 
la loro campagna eletto-

r a> . Alcuni si indebitano 
fino al colio e altri chic 
dono o accet tano l'aiuto 
economico di cona-cenu 
faco.tooi. amici e indù 
.-tnah. perhno di istituii 
ci: credito ». 

Il quadro e tracciato con 
molta vivacità, che peral
tro non riesce a celarne 
l'intrinseco squallore. Ci 
troviamo di fronte a un 
breve ma completo cam
pionario della corruzione 
praticata o subita, un 
campionario in ascesa che 
va dalla offerta all'istitu
to religioso, dal regalo di 
nozze o di battesimo, dal
la distribuzione di un pro
prio « 33 gin r> (ve la figu
rate una serie di canzoni 
cantate dall'on. Rorruso, 
con Montanelli al piano 

forte' i fino ai vi il ioni e 
lemo^inati e concessi « rn 
prestito p da industriali e 
da banciie Ma die uo'ni 
ni <.ono. </uale dignità po-
sono concert are qucti m 
dn idut eiie comprano o 
si fanno comprare per es 
sere eletti' E che cosa pò 
trar.no poi fare, di quale 
libertà potranno poi (lode-
re una volta entrati in 
Parlamento grazie ai « pre
stiti * di lor signori, che 
non vogliono restituzioni. 
ma pretendono, in cambio. 
obbedienza e complicità? 
E gli onesti — che non 
mancano — che co<a pos
sono, contro la pattuglia 
dei corrotti che, m forza 
degli aiuti ottenuti, si as
sicura i posti di coman
do? Ma voi l'avete itsfo 

iJ film di Roberto Faenza 
« For7a Italia .> die si 
pioirtta m questi giorni'' 
Andatelo a ledere. Coloro 
ci.e a hanno qoi rrnato :n 
questi trent'anni sono in 
m assi ma parte li. colti in 
uno spietato « long play 
me •>. inciso dalla lenta. 

Il passo sopra riferito di 
Padellaro si chiude con 
queste parole: « I soli 
che non hanno preoccu 
pazioni di questo genere 
sono ì comunisti. E' il par
tito che organizza e gesti
sce la campagna elettora
le di tul t i i candidati ed 
e il part i to che paga ». 
Fcco posti di fronte, sen
za superflui commenti, le 
cose e qh uomini sudici e 
le cose e gli uomini puliti. 

Fortebraccio 

è solo un processo oggetti
vo. Il fatto che il movimento 
di ispira/ione socialista nel 
suo complesso ponga la sua 
candidatura alla direzione 
del Pae-e e.-ige uno sforni 
anche culturale e teorico 
molto grande che elevi non 
poche migliaia ma centinaia 
di migliaia di quadri , mi
lioni di donne e di uomini 
ad una reale a/ione di go
verno 

Allo stesso tempo le re
sistenze di classe e politiche 
ad una svolta sulla diro/in 
ne del Pae-e determinano 
una rinnovata campagna an 
ticoinunista talora rozza, t.i 
loia sottile, comunque assii 
aspra su ogni piano, part i 
colarmenle sul piano ideale 
Le contraddizioni di questa 
campagna sono palesi. Ci .si 
accusa delle cose più oppo 
ste: di avere abbandonato 
.Marx, eli essere troppo 
marxisti Epperò questa 
stessa contraddittorietà non 
parla da sola, perchè c'è un 
« canale » per ciascuna men
talità Occorre combattere 
più vii aulente. Ceito, conti
nuando ad elaborare, a ele
vare» le capacità di analisi e 
di proposizione Ma anche 
get tando m campo, con or
goglio. tutto il patrimonio 
cul turale , ideale e morale 
che abbiamo accumulato 

C'erto nel nostro part i to. 
non da oggi, sono presenti 
posizioni di pensicio diver
se. Ognuna di esse concor
re a de terminare il Part i to 
in quanto « intellettuale 
collettivo » misurandosi con 
la interpretazione della real
tà e cooperando a t rovare 
soluzioni politiche, a coni 
porre una linea politica. I 
classici dei marxismo non 
vengono imposti: essi stan
no alla base della ispirazio
ne ideale del Partito perchè 
si sono rivelati e si rivelano 
s t rument i decisivi per com
prendere e per agire per chi 
voglia trasformare la socie
tà. Questo modo di essere 
laico del Part i to comunista 
si afferma con Togliatti per 
una maniera precisa di in
tendere il marxismo e il le
ninismo. Non una sorta di 
nuova religione, con il suo 
catechismo: ma pensiero a l 
ticci. .storico, scientifico, r i -
pace — come insegno Gram
sci — di lottare contro ogni 
dogmatismo e di intendere. 
dunque, la sua stessa tleter-
minazione e finitezza sto
rica. 

Sapere di non ai ere una 
verità assoluta già costrui
ta e una risposta prefabbri
cata per tutto significa chie
dere più studio, più ricer
ca. più sforzo di conoscenza. 
In tal modo si combatte il 
pericolo dell 'adagiamento. 
dell 'attesismo. Es<o deriva 
propr io dal r i tenere che la 
coscienza è a posto perchè 
l'« ideologia » è determina
ta una volta per sempre: e 
allora si può tranquil lamen
te scadere al piccolo cabo
taggio. Salde idealità e con
crete certezze po--ono ve
nire soltanto dailo studio, 
daila espeiien7.i e dal con
fronto continuo delle elabo
razioni già compiute con la 
realtà della storia. Vi è una 
confu-ione gì a i e da e i i -
ta re e da bat tere : un pen
siero antidogmatico non è 
un vaso vuoto o un ecletti
smo inconcludente. AI con
t rar io Esso vuol cs-erc un 
edificio che si costruisce 
solidamente, proprio perchè 
ciascuna sua par te è provata 
e r iorovata. 

Ognuna delle scelte di 
fondo dei comunisti ha die
tro un lavoro teorico e una 
storia che vanno resi e.-pli-

J citi. Ma. per s tare a ciò che 
j è più urgente, poniamo t r e 
, temi per questa campagna 
; ideale: la questione della 
' v iolen7a e del terrorismo: la 
j storia di questi t renta anni 
j e in partic-olar modo il ruolo 
: in essa dei comunisti : ìa 
I funzione della cultura e del-
| la scienza in una società in 
! trasformazione 

A l l e r t i a m o su tutt i quest i 
. punti la presenza, che giun-
• gc ai mezzi di comunicazio-
j ne di mas-a. di analisi m-
; fondate, di deformazioni 
I della realtà, di posizioni da 
! combat tere . Ricompare, ad 
, esempio, un rozzo meccani* 
! cismo e cioè un collegamc-n-
; to schematico t ra situazione 
: economico-sociale e eompor-
' tamenti umani. 
! E* evidente che certe po

sizioni etiche, teoriche, po-
} litiche si possono radicare 
i perchè vi sono condi?ioni 
j materiali de tcrminate dalla 
J crisi. E' dunque ovvio che 
j bisogna agire con ogni for-
; za per modificare quel le 
! condizioni material i ; perciò 
[ ci bat t iamo per una svolta 

I Aldo Tortorella 
I (Segue in ultima pagina) 
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